MOZIONE

Oggetto: utilizzo “assistenti del territorio”

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

· Considerato che con provvedimento dirigenziale n.10346 del 20.10.09 è stato approvato uno schema di “Accordo per gli assistenti del territorio fra Comune di Firenze e SAS Spa” che prevede, a seguito dell’ordinanza sindacale n.563 del 14.07.09 di revoca delle funzioni di ausiliari del traffico ai dipendenti di SAS Spa, il riutilizzo di questi ultimi per i compiti di “assistenti del territorio” gestiti e controllati dagli uffici e servizi dell’Amministrazione Comunale, segnatamente dalla Direzione Mobilità e Nuove Infrastrutture, con una spesa, per i soli mesi di Novembre e Dicembre 2009, di € 172.000,00;

· Considerato che i suddetti assistenti hanno competenza in zone definite della città diventando referenti dell’Amministrazione per cittadini ed operatori economici, con il compito di segnalare gli interventi urgenti ed attivare un rapporto diretto tra cittadini e Comune;
· Visto che dal punto di vista organizzativo il territorio comunale è stato suddiviso in 30 zone, ognuna di competenza di un assistente del territorio, articolate nei cinque quartieri cittadini;

· Appreso che in data 14.07.2009 il Sindaco ha dichiarato “… le contravvenzioni servono per sanzionare i comportamenti scorretti e non per fare cassa”;
· Ritenuto fondamentale tutelare la vivibilità del territorio contrastando efficacemente il degrado e che al personale in oggetto debbano essere assicurati gli strumenti necessari per operare con efficacia, evitando che si trasformino in semplici “informatori” le cui funzioni sono scarsamente valutabili in termini di risoluzione delle criticità
INVITA IL SINDACO

· A prevedere che agli “assistenti del territorio” vengano attribuiti i compiti di elevare sanzioni nei confronti di reati ambientali quali imbrattamenti tramite i graffiti di pareti di edifici sia di proprietà pubblica che privata, mancata rimozione delle deiezioni canine da parte dei proprietari di animali e abbandono di rifiuti o comunque che il suddetto personale operi concretamente garantendo che la sanzione venga elevata dai soggetti preposti, nell’ottica di una effettiva lotta ad degrado e di una educazione al rispetto dell’ambiente;

· a promuovere una forma di interazione tra i suddetti operatori e il territorio, anche tramite l’istituzione di uno specifico sito loro dedicato, che li renda raggiungibili dai cittadini ed incrementi il senso civico e la fiducia nelle istituzioni. 
Alberto Locchi
Firenze, 21 gennaio 2010

